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/573/20m'Linee Guida rcgionati per ta pianifìcazione comJnab di prctezjone Civate'
DGR 1575i2008 "Linee guida per la standaúizzazione e lo scambio infomalico dei dati
Precis.zlonl per iier dl approvazlone e aggionamento d6i Piani comunali di Emorgsnzr

finanziario.
L'occasione è gEdila per porgerc djstìntisalutj.

Infìne, in rclazione arra nora n.9038/58.05 jn data 11/01/2010, che si allega, con cujsichiede la trasmissjon€ di
specifìca documenlazione enfo la scadenza del 26/0210 al fine di poter erogare il aabo deicontributi per la redazione dei
piani comunali di prctezione civile, deinjlj con oGR 1422n006 e successive modílÌche ed integrazioni, quafora I'iter
approvalivo non sia concluso, si invjla I'Ente a dare comunicazione all'unità di Progetto Prolezione Ciiìle, eniro ia scadenza
suddefta, del lermlne entrc cui tale iler potrà essere concluso, compreso l'eventuale prowedimento di approvazione di
consiglio comùnale, quarora necessario, secondo i crfted sopra citati. ciò in eiazione ala necessita, da parre
dell'Amministrazione Regionafe, di accertare la spesa e la registrazione di eventuali economie enlrc queslo esercizio

A L€gau N"

io maleria di Protezione Civile"

Ai Comunidel Venelo
e p.c. Alle Pfovince dol Veneto

LORO SEDI

In riferimento all'iler di approvazione, validazione e aggiomamento dei Piani Comunali di Prctezione Civite siprecis€
quanto segue.

Con DGR 573i2003 e successiva DGR 1 575/2008 sono state definite le linee guida per ta redazione dei piani
comunali di Prolezione Civile.

ln esse si speciflca che % rcdazione del Piano spella a cíascun Conunè e I'approvazionè dello stosso sarà latta
dall'organo conpetènle (Consiglio Comunale). Una votta apprcvata, il Piano doyd 6sse,€ softoposlo at C,anitato ptovincìate
di Protèzione Civile pet la veifica di congruènza con gli alld strunenti dl pianitcazioni esistenti. Solo dwo ta vatidazione, da
paíe del Canitato Ptovinciale dí Ptdezione Civile, il Pjdto divonterà defrnitivanede oooralivo' .

Nelle stesse linee guida delìnite con DGR 573i2003 per quanlo conceme la validrtà e Ielfìcacia del piano comunale
di pmlezione civile si stabilisce che esso deve "obbfgalorang nte e peiodicanente essèrc aggionato ogni qthlvafta si
uerifrchino nutanent nell'Nsefo leÍilaiale Novincial1, o siano disponibili Etudi e icerche piìt Wittondite i neìito ai risdli
individuati, owem siano nodifrcati elenenti costitttivi signincdivi fisorce dbponibiti, úti @inwtti, ecc..). tn ognì caso è
necessaia una vedîca semeúrale, in cuiciaswna AnninÌstnzione accedíed attestita validità e l'etfrcacia deliprocedure
nanché ilfatto che non siano subentate vaiazioni di tilievo nell'assefto dalteíituia'

Ciò prcmesso, in relazione ad alcuniquesiti che sono pervenuti in ordine alla pitr co.relta procedura diapprovazione
nel caso in cui la fase di validazione da parte della Plovincia si concluda con prescízioni rispetto al piano àpprovato in
Consiglio Comunale, si specifìca quanto s€gue.

Qualora 1e prcscdzioni iguadino elementi significativi del piano che comportino modfiicazioni dell'assetto dei
lerìlorìo (quali ad esempio variazioni nella localizzazione di sili slralegicl ai fini della prolezione civjle e di aree d'emeroenza.
dlevazione di nuovi rischi o aflività produttive e relalive aree ecc... ) il piano cornunale, una volta integrato de e drenze
segnalate, dovra ess€re nuovaÍtenle approvalo in Consiglio Comunale.

Qualora invece le prescrizionl posle dalcompetenle Comilalo Provinciale, nella fase di validazione del oiano. non
incidano s! elementi costilutivi sigodicalivi dello slesso (quali ad esempio: variazioni di rDminalivi, di rccap r e n. lelefonrcl
€cc...)le integÉzioni polranno essere appaovale anchecon diverso oowedimenlo fomale.

La suddetta prccedura pottà essere adottata anche per i relativi aggiomamenti semeslrali del piano comlnale di
prclezione clvile.
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DGR n. 142212006 e successive modifiche ed integrazioni.
Erogazione incentivo ai Comuni per la redazione dei "Piani comunali di protezione civile".
comunicazione.

Alle AMMINISTRAZIONI PROVfNCIALI
DELLA REGIONÉ DEL VENETO
LORO SEDI

Alle AMMINISTRAZIONI COMUNALI
DELLA REGIONE DEL VENETO
LORO SEDI

In merito alle !4!!b4i9!k!9184!ú!9 dei Piani Comunali di I'rctezione Civile di competenza
delle Provincie, si invita a procedere alla conclusione dell'attività entro e non oltre il 26 f€bbrrio
l!!! al fine di poter prcdisporre I'erogazione degli eventuali saldi del contibuto specificato in
oggetto a favore degli Eoti beneficiari.

A tal firc si ricorda alle Amministrazioni Comunali che il saldo del suddetto contlibuto sarà
eÌogato solo alla presentazione alla sc.ivente di:

- copia della dichiarazione di validazione definitiva della competente Provincia;
- copia delle integrazioni presentate alle Provincie comp€tenti (o del piano completo se non

ancora inviato)l
- copia della delibera Comunale di riapprovaziole del piano qualora interessato da

prescriziorii.

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si inviano distinti saluti.

IL DIRIGENTE REGIONALE
IJNITA' DI PROTEZIONE CIVILE

Ing.
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: Uflicio Coordinam€nto Enti Locali per le atrività
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Ori€tta Rubin
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